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DETERMINA DEL DIRETTORE DELLA 
AREA VASTA N. 5 

 N. 1113/AV5 DEL 12/09/2018  
      

Oggetto: Sentenza Corte di Appello di Ancona Sez. Lavoro n. 263/2018. Esecuzione. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA 
 AREA VASTA N. 5 

 

- . - . - 

 
 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di 

provvedere a quanto in oggetto specificato; 

 

 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il 

presente atto; 

 

VISTA l’attestazione del Dirigente / Responsabile della Ragioneria / Bilancio in riferimento al bilancio annuale 

di previsione; 

 
- D E T E R M I N A - 

 

1. di liquidare in esecuzione della sentenza della Corte di Appello di Ancona Sez. Lavoro n. 263/2018 i 

seguenti importi: 

- alla sig.ra B.F. la complessiva somma di € 13.766,74 di cui € 13.414,05 a titolo di risarcimento danni 

ed € 352,69 a titolo di interessi; 

- alla Sig.ra F.A. la complessiva somma di € 16.986,18 di cui € 16.551,00 a titolo di risarcimento danni 

ed € 435,18 a titolo di interessi 

2. di imputare la complessiva somma di € 29.965,05 (comprensiva di sorte, interessi oneri a carico 

dell’Azienda e IRAP) al Fondo Rischi n. 0202030101 come da accantonamenti effettuati al termine del 

precedente esercizio; 

3. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 412/91 e 

dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

4. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.. 

 

     IL DIRETTORE  

    AREA VASTA N. 5 

Avv. Giulietta Capocasa 
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PER IL PARERE INFRASCRITTO DEI DIRIGENTI/RESPONSABILI DELLE UU.OO.ECONOMICO 

FINANZIARIO E CONTROLLO DI GESTIONE 

 

Si attesta che il costo derivante dal presente provvedimento pari a complessivi € 29.965,05 grava sul Fondo 

Rischi contenzioso personale dipendente di cui Conto Economico n. 0202030103 come da accantonamento 

effettuato negli esercizi precedenti. 

 
Il Dirigente del Controllo di Gestione                Il Dirigente f.f. dell’UO Economico Finanziaria 

         - Dott. Alessandro Ianniello -                                               - Dott. Cesare Milani - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La presente determina consta di n. 4 pagine senza allegati. 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

 
U.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

 

Normativa di riferimento: 

- L.R. 20/06/2003 n. 13 e ss.mm.ii. 

- L. 6/9/2001 n. 368 

- L. 20/5/1970 n. 300 

- Codice di Procedura Civile 

 

Premesso che 

In data 03/08/2017 le Sigg.re F.B., coadiutore amministrativo – Cat. B a tempo indeterminato ed A.F., Ausiliaria 

Specializzata - Cat. A (si omettono le generalità ai sensi del D.Lgs.n.196/2003) hanno notificato atto di appello 

avverso la sentenza del Tribunale di Ascoli Piceno Sez. Lav. n. 348/2016 - favorevole all’Ente – resa ad esito del 

giudizio RG Lav. n. 909/2014, che aveva rigettato la richiesta risarcitoria avanzata dalle ricorrenti di danno 

patrimoniale e di danno non patrimoniale di tipo morale subito dalla mancata assunzione da parte dell’ASUR. 

Con sentenza n. 263/2018 del 14/06/2018, la Corte di Appello di Ancona Sez. Lavoro ha accolto parzialmente il 

gravame, disponendo la condanna dell’ASUR al “risarcimento del danno patrimoniale a favore di B-F. in 

ragione della somma pari a nove mensilità della retribuzione globale di fatto oltre interessi legali nonché a 

favore di F.A. in ragione della somma pari a dodici mensilità della retribuzione globale di fatto oltre interessi 

legali …”. 

Si evidenzia che le Sigg.re F.B. e A.F. sono state assunte a tempo indeterminato con effetto rispettivamente dal 

1/07/2014 e dal 1/9/2014, per cui nella motivazione, il Giudice dell’appello ha affermato la responsabilità 

dell’ASUR per il ritardo nell’assunzione (inadempimento da ritardo) a seguito dell’entrata in vigore del DL 

101/2013 convertito con L 125/2013, che all’art. 7 comma 6 aveva introdotto, per quanto attiene alle assunzioni 

obbligatorie, una deroga al divieto di assunzione stabilito dalle leggi finanziarie. 

Poiché la citata norma è entrata in vigore l’1/09/2013, la Corte di Appello di Ancona, considerato il tempo 

necessario per l’iter della procedura di assunzione, ha ritenuto insorgere in capo all’ASUR l’obbligo di assumere 

le ricorrenti a decorrere dal 1/10/2013. 

Si evidenzia che con determina n. 1030/AV5 del 10/08/2018 è stato preso atto delle sentenza in argomento e si è 

provveduto alla liquidazione delle spese legali, dando mandato all’U.O.C. Gestione Risorse Umane di procedere 

ai successivi adempimenti di conseguenza. 

Per quanto sopra, in esecuzione della sentenza n. 263/2018 del 14/06/2018 della Corte di Appello di Ancona Sez. 

Lavoro si ritiene di liquidare alle ricorrenti le seguenti somme: 

- alla sig.ra B.F. la complessiva somma di € 13.766,74 di cui € 13.414,05 a titolo di risarcimento danni ed € 

352,69 a titolo di interessi; 

- alla Sig.ra F.A. la complessiva somma di € 16.986,18 di cui € 16.551,00 a titolo di risarcimento danni ed 

€ 435,18 a titolo di interessi 

Per quanto sopra premesso, si propone: 
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1) di liquidare in esecuzione della sentenza della Corte di Appello di Ancona Sez. Lavoro n. 263/2018 i 

seguenti importi: 

2) alla sig.ra B.F. la complessiva somma di € 13.766,74 di cui € 13.414,05 a titolo di risarcimento danni ed € 

352,69 a titolo di interessi; 

3) alla Sig.ra F.A. la complessiva somma di € 16.986,18 di cui € 16.551,00 a titolo di risarcimento danni ed 

€ 435,18 a titolo di interessi 

4) di imputare la complessiva somma di € 29.965,05 (comprensiva di sorte, interessi oneri a carico 

dell’Azienda e IRAP) al Fondo Rischi n. 0202030101 come da accantonamenti effettuati al termine del 

precedente esercizio; 

5) di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 412/91 e 

dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

6) di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.. 

 

 

      Il Responsabile del Procedimento                                     

P.O. Settore Giuridico e Controversie  

        (Dott. Francesco Tomassetti)      

                                                        

 

 

IL DIRIGENTE UOC GESTIONE RISORSE UMANE 

Il sottoscritto  attesta la regolarità tecnica e la legittimità del presente provvedimento e ne propone l’adozione 

al Direttore di Area Vasta. 

 

                                                                                              Il Dirigente Amministrativo 

                                                                                           U.O.C. Gestione Risorse Umane 

                                      (Dr. Silvio Maria Liberati) 

  

 

 

- ALLEGATI - 
 

nessuno 
 

 


